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Studi Professionali

Oggetto:
Previdenza Complementare Prevedi – Contribuzione Contrattuale.



In attuazione di quanto previsto dai CCNL Edili Industria ed Artigianato rinnovati nel 2014, nonché dal successivo accordo nazionale attuativo del 18.11.2014 (allegato alla presente), si comunica che, con decorrenza 1 gennaio 2015, è istituito un contributo contrattuale Prevedi in favore di tutti i lavoratori soggetti ai contratti in parola, sia operai che impiegati.

  

La quantificazione del nuovo contributo, stabilito nella misura di 8 euro mensili, riparametrati su base 100 secondo le allegate tabelle (elaborate per i CCNL Edili Industria ed Artigianato), viene calcolato per gli operai dividendo il contributo medesimo per 173 e maggiorando l’importo del 18,50 %. L’ammontare così ottenuto dovrà poi essere moltiplicato per le ore di lavoro effettivamente prestate. Per gli impiegati -invece- non è prevista riparametrazione oraria e l’importo, calcolato su base mensile, dovrà essere versato per 14 mensilità (le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni devono essere computate come mese intero). 

  

Il contributo contrattuale non avrà incidenza sugli istituti retributivi previsti dai vigenti contratti collettivi, compreso il trattamento di fine rapporto. 



Al riguardo, nel rinviare alla lettura delle norme contrattuali per un adeguato approfondimento della materia ed alla verifica di quanto riportato sul sito web Prevedi (www.prevedi.it), si ritiene opportuno in questa sede rappresentare alcuni importanti principi.

1)
Per i lavoratori già iscritti al Fondo Prevedi alla data del 31.12.2014, il contributo in parola si aggiunge agli importi della contribuzione ordinaria (1% a carico lavoratore, 1% a carico azienda, TFR maturando) ed è dovuto dal datore di lavoro per tutto il periodo di applicazione dei CCNL citati.

2)
Per i lavoratori non già iscritti al Fondo Prevedi alla data del 31.12.2014, il versamento del contributo contrattuale determina l’iscrizione dei medesimi al Fondo Pensione (c.d. “iscrizione contrattuale”), senza ulteriori obblighi contributivi (a meno che gli stessi non decidano di aderire al Fondo Prevedi secondo la procedura preesistente, in tal caso al contributo contrattuale dovrà aggiungersi la contribuzione ordinaria di cui al punto 1). Anche per tale categoria di lavoratori il contributo contrattuale è dovuto dal datore di lavoro per tutto il periodo di applicazione dei CCNL citati.



Per ciò che concerne la destinazione del contributo contrattuale, sarà rispettato il comparto di investimento prescelto dai lavoratori già iscritti al Prevedi alla data del 31.12.2014, mentre per i nuovi iscritti (punto 2 della parte che precede) le somme in parola saranno investite nel Comparto Bilanciato ovvero nel Comparto Sicurezza, rispettivamente nelle ipotesi di lavoratori con età inferiore/uguale a 55 anni ovvero con età superiore a 55 anni.



Gli iscritti al Prevedi per effetto dell’adesione “contrattuale” (punto 2 della parte che precede) saranno peraltro liberi di aggiungere al contributo contrattuale ulteriori contribuzioni, seconde le misure previste dalle norme della previdenza complementare Prevedi (1% a proprio carico + 1% a carico azienda + TFR maturando), esercitando la propria scelta mediante sottoscrizione della richiesta di adesione esplicita al Fondo. In tal caso l’adesione sarà trasformata da “contrattuale” in “esplicita”. Parimenti, nel caso in cui il lavoratore, già iscritto al Fondo in conseguenza dell’adesione “contrattuale”, destini tacitamente a Prevedi il proprio TFR (trascorsi sei mesi dall’assunzione), l’adesione sarà modificata da “contrattuale” in “tacita” (il nuovo contributo si aggiungerà alla contribuzione ordinaria).



Ai fini della quantificazione della contribuzione contrattuale Prevedi, che sarà inserita nella denuncia dei lavoratori occupati a partire dal mese di competenza gennaio 2015, da trasmettere alla Cassa Edile entro il 28 febbraio 2015, si comunica che sono disponibili per i consulenti e le imprese gli aggiornamenti del software di trasmissione telematica “ SOLDO “.




Le parti sociali nazionali, firmatarie dei contratti collettivi di lavoro citati, hanno peraltro ribadito il principio secondo cui la contribuzione dovuta al Fondo Prevedi rientra tra gli elementi rilevanti ai fini della verifica della regolarità contributiva delle imprese.

  

Nel renderci disponibili per ogni eventuale richiesta chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.









     Il Direttore









Avv. Piera Pezza 
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